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21839 PAG. 9/ marche-umbr ia 
Atto di responsabilità 
verso le Marche 

T A PRESENTAZIONE al 
AJ consiglio regionale, da 
parte del PCI, del PSI e del
la sinistra indipendente della 
mozione politico-programma
tica con la quale si propone 
la formazione di una giunta 
composta da comunisti e so
cialisti, costituisce un fatto 
di grande rilievo politico e 
non può non essere colta po
sitivamente da un'opinione 
pubblica sempre più preoccu
pata da uno stato di incer
tezza che da mesi caratteriz
za la vita della Regione. 

Noi comunisti, infatti, ab
biamo ritenuto che le fughe 
dalle responsabilità, le ten
denze al rinvio di certe for
ze • politiche (una conferma 
viene dalle ritardate convo
cazioni degli organismi dirì
genti del PSDI. del PRl e 
soprattutto della DC che 
riunirà il suo comitato re
gionale soltanto il 12 settem
bre) non fossero più sop
portabili da una regione che 
ha già pagato troppo le con 
seguenze di mi'si e mesi di 
paralisi del governo regiona 
le. 
( JON QUESTA iniziativa 

marchigiane che aveva se
gnato una positiva novità e 
che tutu, a parole, ritengo
no la strada maestra per 
dare alla Regione l'efficienza 
e l'autorevolezza necessarie. 
si è giunti a dover consi
derare utile una giunta con 
meno ampie basi di consen
so? Perchè nel corso di tut
ta la trattativa, nonostante 
l'incalzare nostro e l'opinio
ne concorde del PSI, PSDI 
e PRl, la Democrazia cri
stiana, mantenendo in pie
di un'assurda pregiudiziale 
utile solo a mascherare cor
pose questioni di potere, ha 
sempre opposto il suo rifiu
to a quel governo organico 
di cinque partiti che avreb
be rappre&entato la più pie
na affermazione della po
litica di intesa. 

In secondo luogo perché 
quando il Partito comunista. 
responsabilmente, aveva ac
consentito a stare in una 
maggioranza a cinque a so 
stegno di una Giunta for 
mata dalla DC. dal PSI. dui 
PSDI e dal PRl ma impe
gnata a realizzare m tempi 
brevi una collaborazione di 

La proposta sarà presentata nella seduta consiliare di domani 

Porto S. Giorgio: verso una giunta 
Psi-Psdi-Pri e indipendenti del Pei 

I democristiani hanno già annunciato che voteranno contro, confermando la linea dello scon
tro che pesa come ipoteca sulla situazione - Occorre superare al più presto il vuoto amministrativo 

delle forze di sinistra, ogni j governo comprendente anche 
partito è costretto ad assu
mere atteggiamenti chiari. 
senza riserve o speranze di 
sfuggire alle proprie respon
sabilità e comunque ad a-
ramare proposte concrete e 
che siano praticabili in tem
pi brevi. Noi. come nostro 
costume, non ci rifiuteremo 
di discutere seriamente altre 
proposte che venissero ai an-
zate. 

Non si commetta, perciò. 
l'errore di considerare la prò 
j>osta die è all'ordine del 
giorno del consiglio come una 
iniziativa propagandistica e 
strumentale: siamo ferina
mente intenzionati ad onda 
re fino in fondo per dare 
alla Regione un governo su
bito: abbiamo impegnato in 
questa iniziativa le miglio
ri energie del nostro gruppo 
e abbiamo definito un pro
gramma ricco di impegni e 
di scadenze precise: abbia-
mo compiuto, insieme alle al
tre forze della sinistra, un 
gravoso atto di responsabili
tà perché ci stanno a cuore 
il proseguimento della legi
slatura e le sorti delle Mar
che; chiediamo ad altri di 
assumere con noi questo com
pito o di assicurare tutta 
la collaborazione necessaria 
perché lo pos*i assolvere la 
più forte aggregazione oggi 
esistente in consiglio (20 
consiglieri su IO). 
ILI A PERCHE', dopo un'espe-
A T 1 rienza di ampia intesa 
fra le forze democratiche 

il PCI, prima la Segreteria 

PORTO S GIORGIO • C'è 
un dato fondamentale che e-
merge anche dal prolungarsi 
della crisi amministrativa a 
Porto San Giorgio, dove dalle 
elezioni del 14 maggio non si 
riesce ancora ad eleggere il 
sindaco, la volontà, cioè, che 
le forze laiche di .sinistra 
hanno me^so in mostra di 
non rompere quel Ilio che 
ancora lega i partiti demo 
craiici tra di loro, compresa 
la DC. 

Non è un filo di poco con
to. perché è rappresentato du 
una firma unitaria appasta in 
calce ad un documento pro
grammatico molto avanzato e 
capace di due qualcosa di 
nuovo nei contenuti e nelle 
forme dell'azione amministra 

e poi ti Comitato regionale ! t i v a a P o r t o s Giorgio. 
della DC hanno annullato 
quell'impegno. In terzo luo 
go, quando socialisti, social
democratici e repubblicani 
hanno avanzato la proposta 
di un tripartito laico for 
mutato in termini tali du 
non porre problemi alla DC 
e noi l'abbiamo accettato co
me base di discussione chie
dendo di precisarne i tempi 
e gli sbocchi, lu DC ha ri
fiutato di prendere impegni 
m tal senso. 

Tutto questo è siato ag
gravato da un progressivo 
logoramento interno della 
DC che ha paralizzato la ca
pacità di iniziativa di que
sto partito rendendolo un 
interlocutore non più credi
bile per gli altri partiti. Ma 
se i problemi interni di una 
forza di grosso peso come la 
DC sono importanti, è chia
ro (almeno ver noi) che i 
problemi delle Marche ven
gono prima. 

La proposta che sarà vo
tata in consiglio nei primi 
giorni di settembre non rap
presenta quindi una scelta 
strategica delle forze di si
nistra. ma lo ripetiamo, un 
loro atto di responsabilità. 
una strada ..che è necessario 
intraprendere per ricostrui
re un'ampia intesa fra i par
titi democratici. 

Ma questo filo, che era 
destinato a diventare ben più 
saldo con la costituzione di 
una conseguente amministra 
zione unitaria, è rimasto esile 
perché da parte democristia
na non si è voluta prendere 
in considerazione l'ipotesi di 

un impegno unitario tra tutti 
i partiti firmatari del pro
gramma. In questo, il partito 
scudocrociato sta palesando 
interamente le lacerazioni in 
at to al suo interno, dove il 
gruppo oltranzista, raccolto 
intorno a Stampatori, sta 
imponendo la linea dell'arro 
ganza e dell'arroccamento in
tegralistico. mettendo in dif 
ficoltà la linai dell'apertura e 
del dialogo, approssimativa
mente riferibile alla figura 
dell'ex-sindaco Ciarrotchi che 
aveva dimostrato di poter 
prevalere nella fase di ste.su 
ra del programma stesso. 

Ma l'appetto più grave del 
l'atteggiamento democristiano 
è nelle conseguenze che esso 
sta provocando nella sfera 
generale dell'amministrazione 
sangiorgese. anche se le al tre 
forze politiche non hanno ri
nunciato alla speranza di pò 
ter superare l'impasse con u 
na soluzione che rispecchi il 
pili possibile lo spirito del 
l'unitarietà. 

Domani sera il Consiglio 

Aldo Amati 

Proconsolati e 
ministri... Malfatti 

// processo di « sdemanializzazione » dell'aeroporto di 
Castiglion del Lago st sta avviando alla conclusione. La 
notizia però non è giunta agli amministratori della citta
dina umbra, ma al consigliere democristiano Sergio Bistont. 

Il suddetto, qualcuno non ci crederà, è stato l'unico in 
tutta la regione ad interessarsi del problema. La vertenza 
aperta dal Comune di Castiglion del Lago ormai da lungo 
tempo, è un sogno; le manifestazioni svoltesi, una illusione 
di qualche visionario. Gli enti locali poi non esistono o 
meglio sono un inutile orpello. 

Il ministro delle Finanze Franco Maria Malfatti, eviden
temente, la pensa cosi ed ha deciso di nominare un suo 
«prò console» per l'Umbria: il prescelto è stato appunto 
Bistoni. Questa volta oltre a scavalcare le istituzioni, me
todo che i ministri democristiani per trent'anni limino pra
ticato con grande solerzia. Malfatti ha deciso di non infor
mare nemmeno i suoi colleghi di partito del posto. Basta 
con questi intralci — hu detto con piglio deciso — in Um
bria occorre un plenipotenziario. 

Per definire questi metodi ci soccorre il cognome del 
ministro: Malfatti. 

comunale si riunirà cosi per 
la terza volta avendo all'or 
dine del giorno l'elezione del 
sindaco e della giunta; in 
questa occasione si procederà 
sulla Iiii.se di una proposta 
che si spera possa sbloccare 
la situazione: una giunta 
cioè, costituita dai partiti lai 
ci intermedi iPSl. PSDI. 
PHD e dal gruppo degli in 
dipendenti eletti nelle file 
comuniste. K.v.u potrà conia 
re sull'appoggio esterno del 
PCI e chiederà quello della 
Democrazia Cristiana anche 
se già questo pai t ito ha fatto 
sapere che voterà contro 

Per facilitare un accordo 
su questa proposta, intanto. 
gli indipendenti eletti nel 
Parti to comunista si .sono 
costituiti in gruppo autono 
mo. Una giunta del genere 
era già stata Ipotizzata circa 
venti giorni fa. ma poi M do 
vette accantonarla perché, 
sempre dalla DC furono a 
vanzate pesanti difficolta Se 
oggi ritorna in pr:mo piano e 
perché si è venlicato che e.-. 
Sii corUUnisce per ora il pr: 
mo realistico pa.»so da coni 
piere. senza portare troppo 
per le lunghe il vuoto animi 
nistrativo il cui sbocco pò 
trebbe altrimenti diventare la 
gestione commissariale Ma 
questa è una ipotesi estrema 
che tut te le forze laiche e di 
sinistra respingono con forza. 

Da qui scaturisce la dispo
nibilità per un accordo quale 
quello ipotizzato. risDetto a 
cui la DC non potrà più di 
sporre di ulteriori margini di 
tergiversazioni; è opinione 
generale, infatti, che sia arri
vato il momento di compiere 
scelte definitive, rendendosi 
conto che si sono esauriti gli 
spazi per ogni tatticismo. 
mentre in primo piano deve 
ritornare la reale disponibili 
tà di ciascun partito sullo 
sbocco amministrativo. 

E' questo il terreno su cui 
ciascuna forza politica dovrà 
misurare se stessa con gli 
altri partiti e con i cittadini. 

s. m. 

Piano per la 
conservazione 

dei beni 
culturali 

in Umbria 
PERUGIA — La giurila 
regionale ha invialo al 
Consiglio il primo piano 
per la conservazione dei 
beni cul tural i : complessi
vamente la proposta del l ' 
esecutivo prevede una 
spesa di 909 milioni. 

Il progetto regionale si 
articola in 12 piani coni-
prensoriali. Le somme at
tr ibuite ad ogni compren
sorio sono le seguenti.-
Alta Valle del Tevere 
(62.420.000) E u g u b i n o . 
Gualdese (53.300.000), Pe
rugino (113.000.000), Val
le Umbra nord (41 milio
ni 600.000), Valle Umbra 
sud (76.000.000), Trasime
no (50.000.000), Media 
valle del Tevere (46 mi
lioni 560.000), Spoletino 
(41.600.000), Valnerina 

(31.800.000) Orvietano (52 
milioni 600.000), Amerino-
Narnese (56.000.000), Ter
nano (101.000.000). 

I l piano prevede inter
venti nel settore degli ar
chiv i , delle biblioteche, 
dei musei, dei progetti e 
studi, del restauro e del
le att ività cul tural i . La 
parte più consistente dei 
fondi, circa 400 mi l ioni , 
verrà impiegata nelle bi
blioteche. In questo setto
re si pensa di andare ad 
un elevamento qualitativo 
e quantitativo dei servizi 
già esistenti. 

lina risposta a Monsignor Lambruschini 
sugli studenti stranieri di Perugia 

Non si tratta di razzismo: 
i problemi sono altri 

e ben difficili da risolvere 

Col cloro il fenomeno potrebbe sparire 

Inquinato (ma in modo 
non preoccupante) 

l'acquedotto di Narni 
Sarebbe un fenomeno stagionale - Potreb
bero, però esservi lesioni alla conduttura 

TERNI — Dall'acquedotto di 
Narni. nella zona di Ciliano-
S. Pellegrino, sgorga acqua 
non potabile. E" quanto si ri
leva a seguito delle normali 
indagini che svolge il labo
ratorio di analisi della Pro
vincia. La non potabilità è 
conseguente ad una carica 
batterica eccessiva presen
te nell'acqua. Analogo pro
blema si è riscontrato in un 
ramo dell'acquedotto di San-
gemini. 

Le amministrazioni locali 
di questi due centri hanno 
già provveduto alle operazio
ni di normalizzazione che 
consistono, in questa prima 
fase, nella immissione di una 
certa quantità di cloro che 
ha il potere di abbassare la 
carica batterica. Successiva
mente i tecnici del laborato
rio di analisi della Provin
cia effettueranno altre inda
gini dalle quali si at tende 
esito positivo, 

E' un fenomeno, questo. 
che si riscontra abbastanza 
di frequente, soprattutto d' 
estate. Avviene infatti che 
In questa stagione le falde 
idriche si abbassano natura! 
mente e. anche a seguito di 

Quest'anno però potrebbe 
esserci un problema più se
rio. Infatt i tra le ipotesi che 
fin da ora vengono avanzate. 
come causa del fenomeno c'è 
anche quella della lesione di 
qualche pezzo delle condotte 
idriche (potrebbe trattarsi di 
un risultato delle scosse si
smiche che hanno colpito la 
provincia di Terni). Tali le
sioni avrebbero facilitato 1' 
immissione nell'acqua di 
qualche agente inquinante. 

Ciò potrà stabilirsi con un 
certo margine di certezza tra-

i una decina di giorni, dopo 
! cioè aver effettuato quelle 

operazioni preliminari con il 
cloro. La situazione, a que
sto punto, dovrebbe norma
lizzarsi. Se cosi non avviene 
occorrerà procedere con mol
ta più attenzione alla indivi
duazione dei punti che po
trebbero essere lesionati e. 
quindi, delle cause di inqui
namento. 

In tanto nella zona di Ci-
liano-S. Pellegrino circa mil
le persone sono s ta te invi
tate a non bere l'acqua del
l'acquedotto cittadino. Al
t re t tante a Sangemini. Del-

Le forze politiche democratiche delle Marche impegnate nelle vertenze 

Chiesto un incontro a Roma per la EME 
Ieri assemblea alla Maraldi di Ancona 

Nuovo esposto dell'Associazione industriali di Macerata per il picchettaggio dell'azienda di S. Egi
dio • Proteste nel tubificio per il rinvio della riunione romana - Chiusa l'OMSA-Sud di Fermo ' 

prelievi maggiori, si assiste j l a c q u a c n e s g o r e a dai rubi 
t t " ™ i ^ ^ S ^ ' * netti può comunque farsi usi caratteristiche chimiche e 
batteriologiche dell'acqua. 
Basta effettuare accurate im 
missioni di cloro per norma 
lizzare il tutto. 

MACERATA. — Ore decisi 
ve per la vertenza della 
EME. Mentre le maestranze 
presidiano ormai da quattro 
giorni lo stabilimento di San
t'Egidio per impedire la n 
presa della produzione dopo 
il licenziamento di 82 dipen
denti della azienda, sul pia
no politico si susseguono gli 
incontri t ra partiti e con 
amministratori locali nel ten
tativo di imprimere una svol
ta alla situazione. 

Riunioni st sono svolte nei 
giorni scorsi e nella giornata 
di ieri presso l'assessorato re
gionale all 'Industria, nella 
sala consiliare del Comune 
di Montecassiano. in prefet
tura. Contemporaneamente. 
il rappresentante legale del
l'Associazione provinciale de
gli industriali ha inviato alla 
magistratura un secondo espo
sto in cui si fa presente 1' 
impassibilità di riprendere il 
lavoro per il perdurare del
l'azione di picchettaggio. 

In assenza di soluzioni pra 
ticahili a tempi brevi, stan 
te l'intransigenza della prò 
prietà. lo schieramento de 
mocratico sorto in questi mi
si di vertenza a sostegno de: 
lavoratori è impegnato in un 
tentativo di ripre.-a delle 

„ , , . . , _ . ,.;,.,», trattative con la mediazione 
per cucinare o lavare vivan , d c „ o M o ^ m i n , , t e r o d e ] ^ 
de. Basta aver cura, prima , v o r o QueMo t r a l a I t r o .• 
dell'uso di farla arrivare al- ) ^x-^ del telegramma sotto 
la ebollizione. i scritto dai partit: democrat: 

A sua moglie quattro mesi per resistenza alla forza pubblica 

Al giovane tossicomane di Terni 
comminati un anno e quattro mesi 

TERNI — Un anno e quat 
t ro mesi a Giorgio Ricci, per 
•ver procurato eroina a terzi: 
quat t ro mesi con la condizio 
naie per resistenza alla forza 
pubblica a Rossella Man-
ciucca. 

E' questa la sentenza prò 
nunciata ieri, alle 12,30. dal 
presidente del tribunale di 
Temi . Giuseppe Basi (PM 
Guerrlni, difensore Sbaragli
ni» contro 1 due giovani tos
sicomani arrestati nel corso 
delle indagini delle ultime 
set t imane sul mercato ter
nano della droga. Due setti
mane fa il procedimento con
tro altri due giovani tossico
mani. tra cui la giovane Ma
riangela Clcciola, era stato 
sospeso in attesa di una pe
rizia che accertasse 11 loro 
s ta to di assuefazione. 

n grammo e 200 milligram
mi trovati in possesso del Ric
ci sono stati considerati mo
dica quantità, anche in con
siderazione del fatto che 11 
sanitario del servizio Igiene 
mentale della Provincia che 
•v iva più volte visitato il 

R.cci in carcere, ha test imo | berta prowi>or:a in aue--a 
niato che il tossicomane ar
rivava ad assumere anche 
mezzo grammo di eroina ai 
giorno. Il Ricci e quindi stato 
condannato solo per aver 
fornito droga a sua moglie 
Si t rat ta ora di vedere «e 
al Ricci verrà concessa la I:-

LA REGIONE UMBRA 
AL LAVORO SUI 

PIANI DI SETTORE 
PERUGIA — L'attività estiva dtl l i 
Rr$!on« è fortemente eiriittrixi»-
ta dell'inalili dei piani di lettore: 
per o««i * »t»to convocata prvtao 
il primo dipartimento un incontro 
con il consiglio di fabbrica I I P 
ed il Comune di Pentita per di
scutere il piano africolo alimentate. 

Martedì 29, poi. f i riunirà la 
commistione affari economici del 
Consiglio regionale per discutere 
l'intero pacchetto dei plani set
toriali inviati dal foverno. Ven
tano cosi rispettati pienamente ì 
tempi decisi all'inizio di ««osto 
in sede di conferente dei capigrup
po, convocata dal Presidente del 
Consiglio regionale Massimo Ar
timone. 

del procedimento di appeso 
Come si ricorderà Giorgio 

Ricci e sua moglie. Rossella 
Maociucca. furono trova:-, .n 
possesso, nel cor.-o d: un« 
perqu:s:z.one. anche d: una 
forte cifra di denaro, circa 
un milione, delia quale face 
vano pane ' banconote prove 
nienti da r.scatti. L'inchiesta 
giudiziar.a ha permesso d; 
stabilire che le banconote 
erano finite casualmente ne. 
la cifra custodita dai due 
coniugi, una cifra che prove 
niva in larga parte da. pro
venti di un rimborso assicu
rativo che la Maociucca ave 
va incassato per un mei 
dente stradale. 

Al dibattimento di oggi è 
anche venuta la notizia di 
un tentativo di suicidio mes
so in a t to da Giorgio Ricci. 
mentre si trovava nelle car
ceri di via Carrara. Il gio 
vane aveva cercato di impic
carsi ma era stato salvato 
dall'accorrere dei secondini, 
accortisi del tentativo che 
stava mettendo 'x\ atto. 

ci (DC. PCI. PSI . PDUPl. 
dalle ACLI e dai sindaci di 
Macerata, Montecasslano e 
Recanati ed inviato al mini
stero. 

« Le forze politiche demo
cratiche — vi si afferma tra 
l'altro — sollecitano la pron
ta convocazione delle parti ri
chiesta dall'organizzazione 
sindacale presso codesto Mi
nistero. Ogni rinvio verrebbe 
ad aggravare la già difficile 
situazione di ordine pubblico 
venutasi a creare ». 

• • • 

ANCONA — Assemblea in 
fabbrica, ieri, al tubificio Ma
raldi di Ancona. La riunio
ne è s ta ta indetta dal con 
sigilo di fabbrica dopo il rin 
v:o dell'incontro ministeria
le — previsto per venerdì 18 

I lavoratori hanno espresso 
viva preoccupazione per l'en 
nesimo impegno non rispet
tato. e hanno chiesto al so: 
tosegretario al Lavoro. Cri
stoforo di fissare :n tempi 
ristrettissimi un nuovo incon 
tro. Al termine della riunio 
ne le maestranze si sono re
cati- in d e l a z i o n e presso i! 
presidente del :a Hesione 
Marche e in prefettura. 

Sul fronte generale della 
complessa vertenza è venuta 
proprio :n questi giorni la 
conferma dell'impegno d: ur. 
gruppo di banche di finan-
ziare con una .^omma oom 
plessiva di 36 miliardi di li
re la campagna bieticola ;n 
corso. 

Per il settore saccarifero. 
dunque s: tratta ora d; r: 
spettare gli accordi, mentre 

I per il comparto mecca n.co ai -
I derurgico. che Interessa di-
I ret tamente l'attività della-
i z.enda metalmeccanica anoo-
• rr.tana. sembra .-: .-;a ancora 
. in alto mare. 
I - • • * 

I FERMO — Sulla -.icenda 
l OMSA Sud è calato def:n 
i t : \amentf :'. .-ipar.o dopo che 
| anche «;: ultimi sette operai 
j lasciati a custodia degli sta 

b.'..menti d. Campiglione d: 
Fermo ha .ino ricevuto la let-
tera d. i.rènz.amento. I.a de 
cs;one e stata pre.-a in qur 
st. eiorm dall'organo {ali
mentare del tribunale perché 

) casi s: dice nella ietterà. •• t! 
rapvorto di 'moro relativo 
alla iattanza dello stabili 
r:ento viene a cessare a se
guito dell'immissione in pas
setto nello stabilimento ste* 
so del locatario Consorzio cai-
zatunero marchigiano, il qua 
le assume direttamente la vi
gilanza dell'immobile e la cu
stodia dei beni dal fallimen
to dell OMSA Sud ». 

I sette operai licenziati, in 
una lettera aperta alle for 
re politiche, contestano la le 
gittimrtà del loro licenzia 
mento e ricordano come ti 
nuovo gruppo, che ha chie
sto di usufruire del finan
ziamento agevolato di oltre 
11 miliardi per la riapertura 
della fabbrica già stanziato 
a suo tempo dal ministero. 
desse come contropartita le 
garanzie per l'occupazione 

Domani sarà fermata la perdita 
di gas della « Terni-Chimica » 

I.e nobili parole i lt 'U'Artixc-
M I I M I «li IVi i l i i i . i Mtiu*ii!iinr 
F<- I< I I I I . I I1 ( I I I l..nnlii I I M Inni . |in>-
nimi i.ilf nel «li«-«ir»i» J Ì fe
deli ni'l bienni ili S. I urt'ii/o 
-ni pi iiWi mi i-ii-ii .i IVni i i i . i 
<l.ili.i | IH ' -« n/.i ih ^h -imli' i i l i 
-l i .mici i, ine ril.ini) a mio à\-
\ i - n HI.unir .tllt'll/lltllr •- limi 
jciiiili/i -niiiiii.ii i. eli*' pine ».i-
relilie f .nile il.ire. 

I .1 X . l l i l l i l . ' l ll> l | l l . l l l l l > l l l ' l l l " 

(1.1 Milli-ialini I .nulli U M I I Ì I I Ì 
ini p.ne iniliililn.i. -e I I H I I U H I -
t.it.i etiti Li iiii--iniie |i.i-lni .ili-
tlell.i l l l l ie- . i . t- etili l.i r i f i l iJ-
in.H.i l'-iiit'ii/J ili .i|n'i tiir.i a 
ei>lll|ilf mleic eil mimi l i , i l <• d i 
n i n i . M i ferit i , al ili là ili 
t|ile-lii. l'uiiieli.! ili Mini-ialini 
I..nulli li-t liini IL I un mel i lo 
imli-ei i l i l i i le. elle è queliti ili 
a \<l l i|il ii|in-lt). ai fedeli pr i 
lli.!. l i u anelie alle fur/e po
litiche e -mi . t l i . i l problema 
tlell.l foi i i l i / i ime ili e - i - len/a 
defili «Irnienti - l ian ie i i a IV-
rilflia e i eniilr.ifftilpi elle t|iie-
.-1.1 pre«en/a pinwiea nel le--
«illn «M'itinimieti e «liliale ilell.1 
eil là. 

I.e fu i /e pulll if l ie più .le
n i r le e -en-il>ili ^I.'I ila tempii 
liauiiii ni a liini'ii il pin-
l i l in ia. Ma-li qui i i f i i i i l . i ie elle 
qu.i-i un anni» la. nell'ottoliie 
l')77. è -lata pie-t-nlala tl.il 
i inippn l'imi il M ì -I .i una inler-
rt>)ia/itiiie al "Miniaci» e alla 
( H I I I I I . I the affi untala proprio 
i problemi delle eiiiiili/.inui ili 
suiiiiiiiriiii i lr^li -Irnienti stra
nieri a Perugia, e i r i f le - - i 
«ili i ti-lu tifi la \ i t a . -ni f i l l i , 
e -lille li . i - l i i i i i ia/i i ini -tifiti-
Cfomuiiiflit- fin- -i M I irii-aiiu 
nel cenilo "tuiii'o ili Perugia 
a -esililo ili una eo-ì ma — ir
ci.i pre-eii /a ili - Imlei i l i . 

( i inva. t l 'al l io canto, l'icor-
tl.in- i-In- alt uni ini'-i fa la 
Hfiiiiiiii- -i i- falla luminili ice 
ili un minut i l i fini lt- tlue 
l i i ixei- i là perugine -iiir.ir-.2ii-
meulo etl il l 'ie-itleiite M a i r i 
ha concordalo con i I te l lor i . 
Pluf. I )u / / , i e Sen. Prof. \ a-
l i ln l l i . la effelliia/.ione ili un 
CtiinciMin li.i/iiili.ile ila lei lel-
«i a Pelur ia alla fine ili ot
tobre che. in-ieiiie alle tpie-
- I ì imi ilelle inoliatila ili i-cri-
/ ione i m i w i - i l a r i . i . ai rappor
ti con i M i n i - I l i tlella P . l . 
desìi l'.-leri e desìi In terni , 
affronti alleile i problemi ilei 
?osniornu. tloi <*irvizi. r. delia 
<i-<i-teii7:i nei rolifronti ilei.* li 
Mul in i l i - l i . iu i f i i. 

Peraltro, per i n i / i a i i i a del
la ({esitine e ilell 'L n i w r - i l à 
per Stranieri , è in \ i a ili eu-
Milu/ioiK' un (lenirò Inlci na
zionali- ili -llllli l'I Olllllllil i {Mi
litici e -ociali t l ie. approfit
tatolo ili una eo-ì impoiieule. 
e S'ie—o a—ai qualificala, pre-
sen/a ili - Iranieri a Perugia 

i etiii-enl.i rappoil i e -t.uniti in 

Ì
forma meno cpi-otlica ili quan
to non -ia a\ vernilo fino .iti 
oj-si. 

I problemi che una co-ì con-
«sf-lenlf prt-t-n/a ili -Irnienti 
pouf alla l i l là ili Pei naia -ti
no a--ai più cumple—i ili quan
to po--a -«-tuIn are auclie dal
le note polemiche appjr -e -u l -

Ì perugini abituali ila più di 
ine / /o -ecolo a \ i \ e r e con mi-
Riiai.i ili -Indenti elle \ell)io-
iit) ila quitti tulli i P a o i del 
inondo. A-sai frequenti «unti 
i lualriinoni ni i - t i . non -i -it
ilo mai \er i f ical i ten-ioiii r 
problemi ili online pubblico 
nei tappili li Ira -Iranieri e 
popola/ione. 

"*f mai .illeuzi.iiiienli tli-ci i-
min.iltiri <i -uno \e i ific.iti. 
e--i -uno lei; a li piuito-io alla 
rapacità di -|ie-a nel -en-o 
ebe chi Ita difficoltà r ritar
di di rime—e di denaro dal 
«no Pae-e o f i l i ha. comun
que. pò—iliilità economiche 
in-uff ic ie nli o aleatorie r i -
#|H'llo al ro-lo t i f i la \ i l a a 
Perugia f inUre | K T avere dif
ficoltà ebe «i pò—ono riper
cuotere «lilla -uà a .ni'f lta-
bil i là ». 

( Ili »i a-|K-lla--e -oli i / ioni 
olimi.il i iì.i parie degli enti 
lu ta l i , awclibe ima profonda 
ilelii-iune. Olire allo -latti 
a I O I I I . I I O M I » dal puniti ili \ i-
*ta finanziario. \ a emi-i i l fta
ta l'eutimie -pe-a che. per 
e-f inpio. il (umi l i le ili Peni-
j?ia (lià rrufza | M T - e r \ i / i , ili 
cui u-iif i l l i- i uno alleile sii 
H-'» mila ,-ludenli rc-idcnli 
«labili , i quali , non per loro 
culpa, non colili iliui-t uno tui-
l a \ i a al manie liimc ulti «lei 

' c i t u i che puri- uti l i / . / , ino. 
I.e hatlaslif che il (loiimiiA 
ili Perugia ha fallo da -cut-
prv. perchè in «etle ili appio-
xa/ioiie dei bilanci \cm—«• 
rmiui i - i iiila l 'e-i- len/a di que-
-ta -i l i ia/itnic. non hanno mai 
ottennio l'effellti -|ieiato. e 
la ( uni ni ì -- i« i IH- ( cu l l a le per 
la finanza locale lia continua
to ad appio lare labili, «pe— n 
-coiiuilsf nti. ai bilanci ili 
pre\ i-ione. 

D'altro canto la di—'ini ila 
politica i inixei-i lari. i die -i 1 
pollala avanti nel uo-lni l'ae
re ha l imi l i per rigonfiare 
olire tuni i ii i - il i .1 sii \ t r u c i . 
-eu/.l i Ile t oiilciiipiiraiie.nudi
le veni—e inilioccal.i la - l i«-
ila ili -ci V IZ I efl i i . ici pei sa-

ranlire la pre-enz.l ili -linlen-
li ili folidizioui .ni eli .dil l i . 

"'i pcll-i, per e-ciupio. eli* 
l'I uivei-ii.'i pei N r a i i i c n , cui 
- i i-erivono ojini anno I I I I I M 
li.UDII - t i idd i l i . unii è a tut-
l'osili in ^i I I I H ili fo l l ine | K T 
-no conti» neppure un po-lu 
lello o un -olo p.l-to. I l I tel-
loie. -enatole \ .diluiti , -i 4 
imi-li alo -cii-ibile a ipo - l i 
fenomeni, ma le- la il fallo 
che il rtin-islio di amuiini-lr.i-
/.ione nel -un eoinplf—o « 
«lato ih I lullo asmi-lit'o r i -
spello ai problemi i b i -ci v i / i 
|MM sii .-Indenti. 

Affiancare altri sforzi 
a quelli dell'ente locale 

TERNI — Domini l'impianto dì produzione di idrogeno della Tarn!-
Chimica «I fermerà. Il provvedimento è risultato necessario per consentire 
•1 tecnici di provvedere alla normalizzazione della perdita sulla con
duttura che va verso la Terni-Siderurgica che si era notata in località 
Fialola di Narni. I 

In questi giorni i tecnici hanno tenuto costantemente sotto con- > 
frollo questa conduttura. La perdita è mollo limitata, tanto da non I «•••»" «li-rriiniiia/.ioii 

Oliellu ili cui -i avverle il 
hi-usnu non è lauto che -iano 
l'n-liliiili -ervi / i -pei ilici per 
sdì - I ranier i . |terc|iè ciò. olire 
a creare - i l i ia / imi i ili privi
legio rÌ-pello al re-Io tifi la 
popola/ione, -aichhc comiiii-
que un momento ili d i -c i i iu i -
i ia/ione e di <t slielliz/azione •>, 
la tpie-lioiie vera è di i ac
cordare lueslio e potell/iai'e 
i -erv i / i e-i- lenli "operando 
par i i fo lar i - i i i i . e anche anla-
poiiiMtii, pcri'hè i -e rv i / i - l f - -
si dive nlino fattore ili i n ! ' ' * 
srazioiie e non ili e-eln-inne 
e -i rivols.ino alla seucralilà 
ilei cittadini. Oliatilo e-i-le è 
stalo ,fallo, dasli r n l i . lucali 
con Krd»e, - «acrificio: ina a 
ipie-ln. clic nuli -empie è -uf
ficiente, occorre che - i as-
piimsnno anche sii - for / i di 
al t r i . 

Mir i pndileiiii iia-ciiiiii dal-
r.i—ulula i l iadi-suatf/ /a delle 
uni ine elle redolano il -us-
saornu i- l ' i - i r i / inne univei- i -
taria ili - I ranieri . finn al pun
iti elle, per ottenere l ' i -cl i -
7Ìoiic. occorre axeie il pi-l
ille—n ili -itissiuriio. e. \ icc-
ver-a. il pcrnie—n di -ussior-
nii pini e—ere ri la-i ialu -e 
5Ì è i-crilli ali l nivcr-i là. Ouc-
-ta - i lua/ ioi ie paratiti —ale. ebe 
finora unii ba crealo iumu-
Venienti sravi -olii |H-r il buon 
«eli-li «Iella que-tiua e t i f i Ir 
aulorilii accade miche. deve e— 

la -lampa in ipie-li r i n m i . j «ere -operata, mollificando rd 
fi l l i \iv«- a IVrusia non può I assiuriiauilu le norme elle rr-
«o-leuere -eri.uuenlc t he r i solano tali meccani-mi. coni 

l i - i r iu i in . i / ioni ili tipo j pre-i sii armr i l i i i i l i -rua/in-

creare nessun problema per la popolazione. Il 9as che luoriesce esplode 
al massimo a 15 centimetri di distanza dalla conduttura. 

r . i / z i - l i iu I I colore della pei- j llali r ; 
le è del lulln indifferente |n>r I P i t a l i * 

l i -eambi culturali Ira 
e sii altri Par - i . - I . i -

bileinlo una certezza ili d i f i l 
lo e non -ulta li.i-e ili Ir.iiu-
meni.ine ed impi ov v i-ale cir
colai i mini- lei ial i . 

K' piopiio in ipie-lo Ulu
li lo più va-lu che è pò—ihil«* 
i oiii|il enileie i Icioi i inni di 
l l i -asiu elle pine «i \ r r i f ica-
no: e--i -uno -ì .incbe lesali 
a muliieiili di -peciilaziune. 
n a -insidi l imital i epi-otli di 
i i i lol leran/a; ma le eau-e più 
profonde -tino nella manca
la rifinii!.! uiiivei.-il.iiia. nello 
-tpii l ibrin Ira doiii.mil.i etl nf-
ferla di allnssi lesala alla 
cre-cil.i cn-l.mle «Iella pre-en-
7.1 Muilcnle-ca n i alla cri-i 
edi l izia, albi <piiiit:iueÌ-uio de
sìi liiVóftfi |llVeVl|.i/i<vi'.Wi. alla 
mancanza ili p insi . imma/ innr 
ni i ivci- i l .ui . i . alla in-uff i t i rn -
le ile finizione del ruolo del
l'I nivcr-ilà per Slranieri . 

I.a -traila ila battete a li
vello locale non può e—ere 
tpiella di moltiplicare a —nt'i.i-
ziolli e cenil i che fnii-t i i i in 
| M T cniiiphcare e parlicnlariz-
/are aiuola ili più In -tr.inr-
iliiiariameiile varie-,i lo m-m 
ibi desìi -Indenti -Iranieri a 
Pe lu r ia : ma beli-i quella ili 
unire sii -fin zi . pei i icari-
luislioti ni i .i-inni ili i i iovi-
v«-nza. per -viluppaie le o|i-
porluiiilà di ere-t ila ecnnn-
iiiir.i e cult ur.il>-. cui |nire 
sii -tiiib-nli - Ir . i i i ìei i «laiiim 
un co-ì -isnif ieativu rnntri-
buln. 

Francesco Berrettini 
Responsabile 

Commissione e%trr< 
Comitato Regionale PCI 

Ad Ancona una festa alla « Palombella » nel trentennale dell'inaugurazione 

Sabati e domeniche 
a scavar terra per 
la casa del popolo 

All'inaugurazione il 29 agosto del '48 fu pre
sente Gian Carlo Pajetta • I ricordi dei compagni 

ANCONA — Trema AUIÌ: fa 
— :: 29 .IUO-IO rìfl 1*43 - -
nel popolare none « Palom
bella » di Ancona, il compa
gno GianCar.o Pait-t: i .nau-
^ j r a i a la « C.\^.* «lei popo-
.o » intitola:.! ad Umberto 
Terzi, valoroso partigli r.<» 
trucidato dai na/ifas. \.-:i 
duran*»* la Sierra d. I.:!v-
ra/ione Fa una L'iorr.a*.» 
men;orabi.r. xvondo le :o-
stimonianze d: quei ctwiipa-
XTÌ-. ojrzi non p:u «.o..« 
niAsim:. che U •> :s.-ero m 
prima persona centinaia di 
al:r. cnmpaem. d: cittadini. 
erano fj.unti dair.i altri rioni 
delia citta, molti fin dal pr.-
mo mattino, per vedere da 
vicino il frutto delle fati 
eh»; di un gruppo di comu
nisti anconitani, che per due 
anni avevano lavorato tena
cemente per darsi una sede. 

Ma non era soltanto U 
curiosità che li spingeva: 
quell'edificio a due pian:. 
bianco di calcina e ornato 
di bandiere rosse, stava ad 
indicare la volontà di ripre
sa dei comunisti anconita
ni. di contribuire alla rico
struzione della città e del 
Pae5*. dopo le vicende bel
liche. 

E infatti, fin dai primi 
p o m i ch« seguirono !a Li
berazione. alenine decine di 
compagni avevano ricostitui
to la sezion* comunista t 

-: eraiit) po-'.i co.'iit- pr.n.o 
ob.ftt.-.o lo --romberò dK.e 
mait-r.r. frutto de. bombar 
tJamo'i:. ci.e .l'.ev.uio d; 
-tnr.tti in irran par"e .! n o 
i.e Frano furii.tt ia.. tarret-
t.er:. ojn-rai deùa d;tt.« f.«r 
maceutica Angelini e Ht>->i 
l'espressiont- più Viva deil.< 
eia--»- operaia ancon.tan.i 

Ctiii .; pn--.ire de..»• -••::.-
mat'.e. ^ra/ie anil ie al lavoro 
«.• all'opera di p.-o.-eliti^mo. 
i.i i-rr.tt: ron". fidarono ad 
aumentare, f.no a ragziur. 
^rere il numero d. 4>ù. coni 
pre>e .e cellule d: fabbrica 
S: fa strada cosi, a poco a 
poco, l'idea d: una sode più 
grande, che viene me>sa in 
prat.ca. 

Inizia a questo punto la 
tenace opera di costruzione 
che s: protrarrà per quasi 
due anni : tutti i sabati e 
ie domeniche te negli altri 
giorni dopo aver termina 
to il lavoro» ?.. scavano f; 
no a notte inoltrata e fra 
difficoltà enormi per il ter 
reno franoso, tonnellate di 
terriccio dal monte antistan 
te la ferrovia, per ottenere Io 
>pazio necessario all'edifi 
rio. mentre i camion U fa 
mosi « Dodfre ». residuati 
bellici americani) fanno U 
spola tra il «cant iere» e la 
zona di scarico. 

Per far fronte alle spese 
più urgenti si ricorre alle 

sotto.-cr./ion:. al.a racxolta 
e alla rendita di -trace: e 
ferro, ma la maggior parte 
del materiale necessario v.e 
ne recuperato tra i re.-:: del 
le mareggiate per ore ed 
ore g.ovani e anziani, uom. 
n: e donne, .r. r jnzhe fi'e or 
ga:ii / /ano un i pa---amar.n » 
dalla spiazif.a alia ferro-..a. 
ni.a strada, {ino al .a .-f/ior.e 

Ci;iin2t- infine :"• eiorno 
de.la copertura rie. *e::o in 
una stupenda eornicv d: pò 
polo .1 compagno Paje*:a 
t ene i! discordo inaugurale. 
che .-e«r.na co--i l'in.z.o d: ur\.\ 
p.u vasta art.vita del.a se 
7:<»ie. infatti, nevli ann. 
SU.-C.ASIVI. I eompagn. del
la « Umberto Terzi » saran 
no sempre in prima fila in 
tut te le manifestazioni. Il 
compagno I/orenzoni. che fu 
tra quanti parteciparono al
la costruzione della Casa 
del popolo — ora segretario 
della sezione1 — ci ricorda 
lo>p:talita da essi data ai 
partecipanti alla «marcia 
della fame r. negli anni cin 
quanta, la solidar.eta a. 
disoccupati e alle loro fa 
miglie delia « Caste l lerà » 
e il IX Congresso provincia 
le del partito. t«?nutosi nel 
novembre del 1956. 

Una targa, al primo pia
no. ricorda l'opera svolta per 
parecchio tempo in una sa
la dell'edificio, adibita ad 

Nella foto in alto: i compagni al lavoro nel '41 con I 
vecchi « Dodgc • residuato bellico. Qui sopra: l'immensa 
folla che partecipò all'inaugurazione della casa del popolo 
con Pajetta 

ambulatorio medico, dal 
compagno Patrignani e dal 
professor Bombi, ai quait ri
corsero tante famiglie del 
ri cne. 

Quei giorni di sacrifici e 
di entusiasmo saranno ri
cordati in occasione della 
festa del trentennale che la 
sezione ha organizzato a 
p a n ire da oggi, giovedì, fino 
a domenica, senza retorica 
o pompa solenne, come di
mostra lo stesso programma 

delle manifestazioni. La sto
ria del movimento operaio, 
1 problemi del mondo gio
vanile. la situazione del
le fabbriche anconitane sa
ranno al centro dei dibat
titi cut sono Invitati tut
ti i cittadini. Un trentenna
le. insomma, che guardando 
con orgoglio al passato po
ne le basi per 11 duro im
pegno futuro. 

I.f. 
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